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Gli oceani sul pianeta

Estensione dei mari e delle terre emerse alle varie latitudini
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La curva ipsografica dà una rappresentazione immediata della distribuzione percentuale 
dei diversi livelli altitudinali della superficie terrestre. Sulla terraferma solo il 7,6% della 
superficie totale comprende montagne superiori ai 1000 metri. Sui fondali marini, dopo 
lo zoccolo continentale, si estende la vasta distesa della platea abissale, compresa 
approssimativamente tra 3000 e 6000 metri di profondità, che copre poco meno del 54 % 
della superficie terrestre totale. Le fosse profonde coprono solo l’1% del totale

La curva ipsografica

La batimetria degli oceani



3

La batimetria degli oceani: l’Atlantico Bathymetric map of 
the Atlantic. The 
wide continental 
shelves of Europe 
(1), North America 
(2) and Patagonia (3) 
are typical of the 
Atlantic. The 
seafloor spreads 
along the mid-
Atlantic Ridge (4). 
The Atlantic has 
grown, but the planet 
Earth has not, and 
the crumple zones 
where crustal plates 
collide can be seen 
as the Rockies in 
North America (5) 
and the Andes in 
South America (6). 
In the Puerto Rico 
Trench (7) the sea 
floor sinks into the 
Earth's interior 
(subduction). 

Composizione dell’acqua di mare

Cationi Concentrazione (g/kg) Anioni Concentrazione (g/kg) 
Sodio (Na+) 10,56 Cloro (Cl-) 19,00 
Magnesio (Mg++) 1,29 Solfato (SO4

--) 2,70 
Calcio (Ca++) 0,42 
Potassio (K+) 0,39 

Carbonato (CO3
--) 

Bicarbonato (HCO3
-) 0,14 

Stronzio (Sr++) 0,01 Bromo (Br-) 0,07 
  Borato (BO3

---) 0,03 
  Fluoro (F-) 0,001 
Totale 12,67 Totale 21,941 
 

Composizione tipo dell’acqua di mare per una salinità del 35%o.

Gli ioni indicati rappresentano il 34,61 %o.
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Distribuzione della salinità negli oceani

La distribuzione delle temperature
Temperature superficiali nell’inverno boreale
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La distribuzione delle temperature
Temperature superficiali nell’estate boreale

Global sea surface temperature, August 27, 2003
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La penetrazione della luce
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Distribuzione spettrale della penetrazione della luce
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La penetrazione della luce a diverse lunghezze d’onda alla profondità di 10 metri in 
acque con diversa trasparenza. Il verde e il blu si trasmettono a maggiore 
profondità, il rosso scompare rapidamente. 
Questo comporta adattamenti specifici negli organismi fotosintetici per sfruttare al 
massimo la luce residua.
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Intensità luminosa e produttività

Il problema dell’ossigeno nelle acque

Quantità di ossigeno presente in:

1 litro di acqua di mare a 20 °C circa  7,4 mg
1 litro di acqua dolce a 20 °C circa  8,8 mg
(in entrambi i casi alla saturazione)

1 litro di aria circa  220 mg

L’ossigeno non è mai un fattore limitante per gli ecosistemi 
terrestri. Lo può essere per gli ecosistemi acquatici, in particolare 

nella zona afotica.
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I movimenti del mare: le onde

I movimenti del mare: le onde
In mare aperto si ha una trasmissione di moto, e non di massa, nel senso della direzione 
del vento. L’ampiezza del moto diminuisce rapidamente con la profondità.
La trasmissione di massa in senso orizzontale si ha nei pressi della costa, quando la 
profondità è inferiore all’altezza dell’onda e si formano i frangenti.
Di conseguenza, il moto ondoso ha un effetto significativo sulle comunità costiere di 
acque poco profonde.
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I movimenti del mare: le maree

I movimenti del mare: le maree
Le maree sono il risultato di una combinazione di forze 
gravitazionali (l’attrazione del sole e della luna) e centrifughe.
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L’ampiezza delle maree
nel ciclo annuale

Livello medio del mare

Massima alta marea equinoziale

Minima bassa marea equinoziale

Minima alta marea solstiziale

Massima bassa marea solstiziale

Questo settore subisce
emersioni e immersioni

due volte al giorno

La massima ampiezza
è raggiunta solo

due volte all'anno

L’attrazione solare è massima all’equinozio e minima al 
solstizio. Inoltre l’attrazione del sole e della luna possono 
sommarsi o sottrarsi. Per questo motivo l’ampiezza delle 
maree è molto diversa in diversi momenti dell’anno, con 
conseguenze importanti sulle comunità costiere.

I movimenti del mare: le maree

Distribuzione delle aree costiere con ampiezza di marea superiore a 
6 metri.
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I movimenti del mare: le correnti

Temperatura e correnti
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La distribuzione dei nutrienti

Correnti ascensionali e upwelling
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L’estensione delle piattaforme continentali

Produttività
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Zone dell’ambiente marino

Zone dell’ambiente marino
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Distribuzione degli organismi nelle zone marine

Catene trofiche marine
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Esempi di comunità bentoniche e pelagiche

Le comunità bentoniche costiere
Produttori primari

(alghe verdi rosse e brune)
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Le comunità bentoniche costiere
Produttori primari
(piante vascolari)

La Prateria di Posidonia è uno dei più importanti 
ecosistemi costieri del Mediterraneo.
Produce nutrimento e habitat per numerosissimi 
invertebrati e pesci.

Le comunità 
bentoniche
costiere

Consumatori primari

Briozoi, 
Platelminti
e altri 
gruppi

Poriferi

Tunicati

Anellidi
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Le comunità bentoniche costiere
Consumatori primari e secondari

Molluschi Nudibranchi
Bivalvi e Gasteropodi

Le comunità bentoniche costiere
Consumatori secondari     Celenterati
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Le comunità bentoniche costiere
Consumatori secondari

Grandi Crostacei

Le comunità bentoniche costiere
Consumatori secondari e detritivori

Echinodermi

Pesci
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Le comunità bentoniche costiere
Consumatori secondari e di terzo ordine

Pesci Cartilaginei e
Ossei

Le comunità bentoniche costiere
Predatori

Molluschi
Cefalopodi

Pesci
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Barriere coralline e Kelp

Formazioni strettamente costiere, tipiche di acque fredde (kelp) o calde (barriere 
coralline). Sono entrambe molto produttive, le foreste di kelp per l’abbondanza di 
nutrienti, le barriere coralline per l’efficienza della simbiosi alghe-madrepore.

Le foreste di Kelp
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Le foreste di Kelp

Origine degli 
atolli
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La barriera corallina 
copre meno dello 

0,1% della superficie 
terrestre , ma ospita 
un terzo delle specie 

di pesci

Le comunità
pelagiche

Zooplancton
Protozoi

(Consumatori primari)

Radiolari

Fitoplancton
(Produttori primari)
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Le comunità pelagiche
Zooplancton

(Consumatori primari e secondari)

Le comunità pelagiche
Zooplancton

(Consumatori primari e secondari)
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Le comunità pelagiche
Zooplancton

(Consumatori primari e secondari)

Le comunità pelagiche
Consumatori e predatori terminali
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Gli adattamenti all’ambiente abissale

Il Mediterraneo: batimetria
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La salinità nel Mediterraneo

La temperatura nel Mediterraneo
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La temperatura nel Mediterraneo

La circolazione delle correnti
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Circolazione a Gibilterra
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Schema delle correnti superficiali e profonde allo stretto di Gibilterra.
Le acque mediterranee profonde, più saline e quindi più pesanti di quelle oceaniche, scivolano lungo il 
fondo del versante atlantico e vengono sostituite dalle acque superficiali dell’oceano.

La produttività nel Mediterraneo
Le aree di maggiore produttività del Mediterraneo si trovano lungo le zone costiere poco 
profonde e alla foce dei grandi fiumi. Una situazione particolare è quella dell’Adriatico 

settentrionale.


